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Tecnologie stratificate a secco:

Il legno 



Legno
Sistemi puntiformi

Sistemi bidimensionali (a pannelli)
Sistemi tridimensionali (cellule prefabbricate) 



Sistemi costruttivi in legno: tipologie



La struttura intelaiata

Fonte: promolegno

Sistemi costruttivi leggeri  in legno



Fonte: promolegno

La struttura intelaiata



collegamenti e connessioni 



Sistema costruttivo composto da travi/pilastri in legno di larice e chiusure verticali di 
tamponamento

Fonte: Case in legno- sistema Dolomiti plus



Prototipo Ecolar 

solar decathlon europe 2012

Struttura montata in opera/ chiusure 
stratificate in cantiere (legno e pannelli in 
legno/vetro)



Struttura montata in opera/ chiusure stratificate in cantiere (legno e pannelli in 
legno/vetro)



Il sistema chiuso con struttura a pannelli 
autoportanti è composto da:
- Pannelli orizzontali,  le sollecitazioni si trovano 
sullo stesso piano
- Pannelli verticali, le sollecitazioni si trovano sul 
piano perpendicolare

Sistema a pannelli autoportanti (cls, legno, metallo,..)

Sistemi costruttivi massicci in legno



Sistema con pannelli strutturali in legno 
(chiusure/solai). Fonte: lignotrend.eu

Sistema misto con pannelli strutturali in 
fibra di legno e cemento e solai  in legno. 
Fonte: sistemacasabuilding.it

Sistema a pannelli in legno lamellare 
incrociato  (X-Lam)



Sistema a pannelli in legno lamellare incrociato  (X-Lam)



Sistema a pannelli in legno lamellare incrociato  (X-Lam)



Fonte: promolegno

Impiantistica: pareti leggere e massicce



Il legno, come materiale da costruzione,

ha acquisito un significato ritenuto

inimmaginabile qualche anno fa. La

crescente consapevolezza della

conservazione delle risorse ha portato

ad un ripensamento anche nelle

costruzioni ed allo stesso tempo gli

sviluppi tecnici hanno reso possibile la

realizzazione di nuove forme delle

costruzioni in legno.

Da legname da costruzione a importante

esponente dell'edilizia futura, iniziando

la sua ascesa nelle grandi aree urbane e

per le opere di grande dimensione, non

dimenticando il suo fondamentale ruolo

nella sostenibilità ambientale per

l’intrinseca capacità di immagazzinare

anidride carbonica e contribuire alla

riduzione delle emissioni.

Microarchitetture - Plastic Studio, Studio per un architetto
STEFANO IUDICA, Milano



Il progetto prevede la realizzazione di un piccolo studio di

architettura da posizionarsi su un lotto minimo (2,5×5

metri) su due piani. Le soluzioni costruttive adottate

sono fortemente innovative e molto legate ai concetti di

impatto ambientale tendente allo zero, velocità di

costruzione, basso costo di realizzazione ed efficienza

energetica grazie ad un appropriato uso dei materiali e

delle scelte architettonico -costruttive

La struttura del telaio è in acciaio, l’orditura secondaria

dei solai e i solai stessi sono in legno mentre per il

tamponamento esterno si è scelto l’uso del

policarbonato. Tale materiale garantisce un notevole

risparmio energetico in termini di riscaldamento grazie alle

sue capacità isolanti (doppia parete composta da pannelli

maschiati con struttura a nido d’ape) ma anche in quanto

garantisce un’abbondante illuminazione naturale grazie alla

trasparenza delle pareti stesse.
Microarchitetture - Plastic Studio, Studio per un architetto
STEFANO IUDICA, Milano



Región de Valparaíso, Chile 

Hostal Ritoque
Alejandro Soffia, Gabriel Rudolphy 

Preoccupandosi di produrre buona architettura a 

basso costo, Alejandro Soffia e Gabriel Rudolphy 

hanno progettato questo ostello a Valparaiso usando 

tecnologie e manodopera locali.
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Tipologia: ostello

Architetti: Alejandro Soffia e Gabriel 

Rudolphy

Strutture: José Manuel Morales e Gabriel 

Rudolphy

Impresa: Juan Tapia, Francisco Tapia e Diego 

Arenas

Committente: Diego Arenas e Dayenú 

Vencilla

Area: 183 mq

Budget: U$ 650/ mq

Completamento: 2014



L’ipotesi del progetto è che la costruzione architettonica debba definire le leggi del progetto stesso e, quindi,

ottimizzando le condizioni materiali di sistemi costruttivi a basso costo e tecnologicamente semplici.

Sfruttare le proprietà dimensionali dei materiali di costruzione permette di sfruttarli in modo da ridurre i tempi e i

costi di un’opera di architettura. Per ridurre i costi e rispondere al contesto rurale, il progetto è iniziato

selezionando tecnologie e manodopera locali. Questa soluzione "a km zero" supporta il know-how della

comunità e riduce notevolmente l'impronta di carbonio del lavoro

. 



Gli architetti hanno contattato l’artigiano responsabile

per la tipologia costruttiva della zona – semplici

architetture di pino segato – e hanno creato un

catalogo di tecniche costruttive basate sulle soluzioni

locali più comuni, riducendo i costi di trasporto e i

margini di profitto della costruzione.

Il secondo aspetto fondamentale consisteva

nell’ottimizzare le dimensioni di lunghezza più comuni

del legno: la misurazione ha definito la larghezza dei

diversi volumi che compongono il progetto. Questa

decisione di per sé non ha prodotto risparmi ma la

regolazione degli spazi in moduli adatti alla maggior

parte degli elementi costruttivi (2,4 m).

http://www.arquitour.com/hostal-ritoque-alejandro-soffia/2014/05/



Hostal Ritoque si trova alla fine nord della

spiaggia omonima, dove negli anni '70 è stato

sviluppato il "Open City" della Scuola Valparaiso.

Il layout del progetto comprende è 5 volumi

indipendenti: tre per alloggiamenti a due

piani, uno per le aree di servizio con spazi

comuni e un appartamento per il

proprietario.

Obiettivo che si è cercato di raggiungere è

l’indipendenza in pianta e in alzato di

ciascun volume, rispetto a un adeguato

orientamento nel paesaggio.







Alejandro Soffia e Gabriel Rudolphy, Hostal Ritoque, Playa de Ritoque, Quintero, Región de Valparaíso, Cile. Vista assonometrica delle strutture



Alejandro Soffia e Gabriel Rudolphy, Hostal Ritoque, Playa de Ritoque, Quintero, Región de Valparaíso, Cile. Modulo comune











Barcelona, Spain 

Casa CP
Alventosa Morell arquitectes 

Architects: Alventosa Morell Arquitectes

Location: Barcelona, Barcelona, Spain

Project Architects: Josep Ma. Alventosa, Marc 

Alventosa y Xavier Morell

Project Area: 477.0 m2

Project Year: 2011-13

Photographs: Adrià Goulah
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Architetto Tecnica: GOPSE, Elies Sanz Espada

Costruzione: Progetti globali

Finiture e di Windows: Soldevila construcció i 

decoració en Fusta

Illuminazione: Viabizzuno Barcelona + Alventosa 

Morell Arquitectes



Privacy e luce

Il progetto si basa su una sola casa di famiglia e un

magazzino. Il lotto è circondato da grattacieli che

rendono difficile ottenere la luce naturale con un

rapporto confortevole con l'ambiente.

Un altro aspetto importante è il fatto che l'unica via

che dà accesso al sito è molto rumoroso a con un

livello di decibel massimo previsto dalla legge.

Gli architetti hanno deciso di organizzare la

costruzione della casa con due prospetti

distinti:uno “serale” situato nella zona della strada

di accesso e uno di “giorno”, quello di fronte al

cortile interno.

Mentre sulla facciata strada di è deciso di utilizzare un

trattamento estremamente compatto e adeguato al

tutelare la privacy e a proteggere dal rumore diurno

esistente; all'interno del blocco è stata creata una

facciata completamente aperta che si affaccia su

una piccola terrazza.

Il sistema di persiane consente di ottenere

protezione dalla radiazione solare eccessiva e

attraverso una serie di spazi verticali e lucernari,

viene garantita la luce naturale continua, molto

sorprendente in un edificio posto tra case con pareti

con una profondità di costruzione 17m.











Viana do Castelo, Portugal 

Mima House
Mima Architects

Elementi Infissi esterni 
Temi Costruire a basso costo 
Tipologie Case unifamiliari 

MIMA iniziato con l'intenzione di progettare 

un'abitazione che risponde direttamente allo 

stile di vita di oggi "società. Come può 

l'architettura adattarsi ai cambiamenti di vita 

veloci e le ambizioni di una società ben 

informato e sempre più esigenti? Architetti 

MIMA studiati per anni per progettare un 

prodotto veloce, flessibile, leggero ed 

economico prodotto ancora di buona qualità, 

avvolto con un piacevole design pulito.





http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0CAcQjRw&url=http%3A%2F%2Fcargocollective.com%2Fpedromartaarchitect%2FMIMA-House&ei=nHrxVJHSHozEPJbdgfAE&bvm=bv.87269000,d.bGQ&psig=AFQjCNHc-iRfswvrqigya0JyMcPb6NDW7Q&ust=1425198077854625






http://www.mimahousing.com

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0CAcQjRw&url=http%3A%2F%2Fwww.magazindomov.ru%2F2012%2F05%2F30%2Fmodulnyj-dom-v-portugalii%2F&ei=6HrxVKzZIIGzPfnGgJAM&bvm=bv.87269000,d.bGQ&psig=AFQjCNHc-iRfswvrqigya0JyMcPb6NDW7Q&ust=1425198077854625


Architetti: KOZ Architectes

Località: 94 Rue Philippe de Girard, 75018 Paris , France

Area: 2.102,0 mq

Anno: 2013

Collaboratori: Christophe Ouhayoun & Nicolas Ziesel, Jean-

Francois Laurent

Cliente: SIEMP

Fotografie: Cécile Septet

http://translate.googleusercontent.com/translate_c?depth=1&hl=it&prev=search&rurl=translate.google.it&sl=en&u=http://www.koz.fr/&usg=ALkJrhgu2Br8iVQqEwJ4kUBky3tgHZJBBg
http://translate.googleusercontent.com/translate_c?depth=1&hl=it&prev=search&rurl=translate.google.it&sl=en&u=http://www.koz.fr/&usg=ALkJrhgu2Br8iVQqEwJ4kUBky3tgHZJBBg
http://translate.googleusercontent.com/translate_c?depth=1&hl=it&prev=search&rurl=translate.google.it&sl=en&u=http://www.koz.fr/&usg=ALkJrhgu2Br8iVQqEwJ4kUBky3tgHZJBBg
http://translate.googleusercontent.com/translate_c?depth=1&hl=it&prev=search&rurl=translate.google.it&sl=en&u=http://www.archdaily.com/tag/paris/&usg=ALkJrhh0u7x1aTrkQgkejEcvHvD31PCsiw
http://translate.googleusercontent.com/translate_c?depth=1&hl=it&prev=search&rurl=translate.google.it&sl=en&u=http://www.archdaily.com/tag/france/&usg=ALkJrhgArzW2YzMuWFfkhyvfQvlT5nEb_A


Il progetto si trova in un antico borgo classe operaia nel 

nord di Parigi su un terreno profondo e stretto.

Obiettivi
-creare un ampio giardino, aperto al sud.

-potenziare spazi privati e pubblici

L'edificio esistente sul lato della strada è

completamente rinnovato per ospitare appartamenti

standard. La doppia altezza del portico si affaccia sul

giardino lato strada.

La caratteristica principale di questa nuova parte è al

100% in costruzione in legno, materiale che combina

i benefici ecologici ed estetici impareggiabili. Ricerca e

sperimentazione di nuove soluzioni per risolvere

problemi strutturali, di acustica o problemi di incendio.

L’ uso di strategie soluzioni ad alta tecnologia con

un materiale a bassa tecnologia, ha consentito di

raggiungere prestazioni ambientali complessive

superiori agli standard attuali.



l ritmo giocoso del plug-in cassette di

legno che costellano la facciata

sconvolgono l'ordine costruttivo

razionale, e conferiscono al luogo un

carattere spontaneo. I riquadri

aleatorio rendono il layout di ogni

appartamento unico e consentono

usi diversi. Piccoli cortili sul retro

dell'edificio offrono giardini privati al

piano terra e aiutano a portare la luce

naturale in tutti i bagni per

aggiungere comfort e una qualità

casa- come della vita.





La posa molto grafica del rivestimento in legno 

frammenta ulteriormente la percezione del volume 

incorporato, dà un tono molto tranquillo e valorizza 

la presenza sensibile del legno naturale grezzo. 

Rendendo così il giardino una sorta di stanza a 

cielo aperto, il benvenuto alla piccola comunità di 

abitanti. L'edilizia sociale può ancora essere il 

luogo per promuovere utopie sensibili piccola scala 

di benessere e di orgoglio.



www.archdaily.com









Il Masterplan «Aree 

Reggiane»

Il recupero del capannone

industriale nell’area delle ex

Officine Reggiane è inserito

nell’ambito del Masterplan

“Aree Reggiane”programmato

dall’Amministrazione Comunale.

Urbanisticamente il fabbricato,

pur essendo inquadrato in

un’area a destinazione

industriale, ammette la

possibilità di una molteplicità di

altri usi, quali ad esempio

terziario, centri commerciali di

vicinato, attrezzature per

ospitare lo spettacolo e il tempo

libero, centri congressi. La

destinazione d’uso finale è il

terziario avanzato per lo

sviluppo delle nuove tecnologie,

dell’innovazione nell’industria e

nelle aree dell’ambiente e

dell’energia, dei servizi

finanziari, della riorganizzazione

della pubblica amministrazione,

della comunicazione, del

marketing e dei sistemi di

qualità.



Il Capannone 19 è una grande copertura, le cui

caratteristiche figurative e tipologiche trovano

espressione soprattutto nella forma dello spazio

vuoto e circoscritto. La reciprocità formale tra

vuoto e pieno, tra elementi lineari e volumetrici, tra

forma e funzione, induce il visitatore ad una

percezione distale, ovvero diretta, delle funzioni

specialistiche (laboratori e uffici) e una percezione

prossimale, ovvero ragionata, delle pareti di sfondo

del capannone in cui è descritta la memoria dello

spazio pubblico (foyer, sala conferenze, corridoi). Il

rapporto di scala tra la fabbrica e l’uomo è

misurato dall’inserimento dei volumi lignei che

scandiscono la sequenza funzionale dei

laboratori e dei percorsi. L’articolazione dei

volumi affacciati in galleria, visibili dall’ingresso

principale, esprime la dinamicità della ricerca

(laboratori) mentre, sul retro, il loro allineamento

alla copertura configura terrazze e percorsi per

il lavoro interdisciplinare.

Il rapporto tra fabbrica e contesto è mediato dalla

copertura che, come un manto, si appoggia fino a

terra, racchiudendo l’articolazione volumetrica del

nuovo nel rispetto della sagoma storica dei suoi

fronti, sui quali sono stati recuperati i murales

dell’artista Blu. I percorsi si estendono, tra interno

ed esterno, attraverso lastre di cementi e bitumi

intervallati da spaccato di porfido (utilizzato per

massicciate ferroviarie), contribuendo così a

liquefare il paesaggio esistente, sospeso tra

degrado e innovazione.





Oggi il degrado più significativo

delle Reggiane, oltre all’evidente

stato di abbandono, è il silenzio.

Nel Capannone 19 è ancora

percepibile un luogo di lavoro

grazie al palinsesto di dettagli che,

nella loro sequenza sintattica e

complessiva, ristabiliscono

l’equilibrio di racconti e significati.

Il degrado apparente è

testimonianza soggettiva da

conservare, mentre il degrado

percepito è la mancanza della

componente umana e dinamica

del processo lavorativo. In tal

senso mi piace definire il degrado

dell’area “ex Reggiane” come la

scena di un teatro abbandonato

dove, una volta entrati, gli spazi

sono ancora in grado di suscitare

forti emozioni senza, tuttavia,

comprenderne fino a fondo il

motivo.



Il Capannone 19,

bonificato dell’amianto e

dal terreno inquinato,

rivela all’interno la sua

storia come una grande

sala affrescata dove si

moltiplicano le

prospettive e i punti di

vista mentre all’esterno

ribadisce la sua tipologia

basilicale con

l’introduzione di nuovi

volumi architettonici.

Il processo di 

consolidamento strutturale 

del sistema delle 

fondazioni ha permesso, 

poi, di distribuire il 

complesso sistema 

impiantistico lasciando 

immutata l’architettura 

originale; la sostituzione 

del manto di copertura con 

lucernai giustapposti ha 

permesso di illuminare lo 

spazio sottostante a più 

livelli.





Il sistema costruttivo

Il comportamento stereometrico ed elastico alle

azioni sismiche della struttura a portali in acciaio

del capannone, ha consentito di poter utilizzare

moduli autoportanti in legno al fine di conseguire

un miglioramento sismico dell’intero fabbricato,

rendendo indipendente le azioni derivanti dalle

strutture originarie da quelle nuove.

Il sistema delle scatole è composto da travi e

montanti di legno massiccio a strati incrociati

(platform frame), opportunamente coibentato e

tamponato con lastre in OSB e cartongesso. I

box, con un interasse di 5m e lunghezze variabili da

16,35 a 6,60 m così da creare ambienti di varia

metratura, sono fissati a una pavimentazione di tipo

industriale in modo disgiunto per eliminare le vibrazioni

e nei punti di connessione sarà possibile implementare

cavidotti e sottoservizi.

La struttura dei moduli con rivestimento in

cartongesso permette di configurare ogni

laboratorio con specifiche prestazioni in termini di

resistenza al fuoco (REI60), trasmissione di

rumore, vibrazioni, onde elettromagnetiche, odori,

luce e altre specifiche interferenze. Con la

medesima tecnologia sono suddivisi gli altri spazi di

accoglienza/ufficio e una sala conferenze. Per i corpi

scala e l’ascensore è stato invece utilizzato in X-lam.

Le parti metalliche della struttura sono state

microsabbiate per poi ricevere un trattamento

superficiale stabilizzante con oli, i serramenti esterni

sono stati sostituiti con analoghe finestre in acciaio di

spessore sottile, con guarnizione di battuta e

vetrocamera, e il manto di copertura in fibrocemento

sostituito con una copertura coibentata metallica.

Un intervento particolare di restauro è stato dedicato ai

graffiti eseguiti dall’artista “Blu” nel 2009, sulle facciate

nord e sud.











_1

Vista dell’edificio da sud

est, alle spalle spicca

sulla destra The Shard,

uno degli ultimi lavori

londinesi di Renzo Piano

Building Workshop.

Il nuovo volume è 

costruito al sopra del 

negozio di epoca 

edoardiana sul fronte 

strada.

_2

Il prospetto nord si apre 

verso una corte interna. 

L’arretramento del 

volume all’ultimo 

piano ha permesso la 

realizzazione del tetto 

giardino.

_3

A sud, al piano terra lo

showroom del

laboratorio rafforza la

continuità con

l’architettura esistente,

mentre i tre nuovi piani

soprastanti costituiscono

un blocco unico,

separato e

contraddistinto dalla

apertura vetrata a

doppia altezza del vano



Il progetto di recupero  dell’edificio è inserito in un più ampio piano urbanistico di riqualificazione del quartiere 

londinese.Urbanisticamente il fabbricato, pur essendo inquadrato in un’area a destinazione residenziale, ammette 

la possibilità di una molteplicità di altri usi, quali ad esempio terziario, centri commerciali di vicinato, attrezzature 

per ospitare lo spettacolo e il tempo libero.  L’intervento si è orientato verso lo sviluppo delle nuove tecnologie che 

potessero caratterizzare la chiusura dell’isolato  nel rispetto del basamento preesistente.





























Aspetti architettonici

L’edificio è caratterizzato dai tre volumi disposti lungo il alto nord che identificano le tre

sezioni della scuola. Questi volumi, più alti del resto dell’edificio, sono arricchiti da una

strombatura in legno di larice disposta a sud e che permette ai soggiorni delle sezioni

di comunicare con lo spazio esterno prospiciente l’edificio.

La parte centrale della scuola accoglie lo spazio dell’agorà, dove i bambini di tutte le

sezioni si incontrano per le attività in comune, i laboratori, gli spazi espositivi i due

giardini d’inverno e lo spazio pranzo.

La parte a nord invece, caratterizzata da una pelle in legno di larice, ospita i servizi.

L’edificio ha una superficie di circa 740mq è ha una pavimentazione interna in legno di

rovere escluso i bagni ed i servizi e la copertura in legno a vista nelle sezioni. E’ stato

fatto uno studio del colore che ha tenuto di conto dei colori utilizzati alle pareti, come

rivestimento dei servizi igienici ed infine in abbinamento con gli arredi.

Sono stati utilizzati soltanto materiali ecocompatibili di ottima scelta e finitura, tutto a

misura di bambino.



Caratteristiche strutturali

L’edificio è realizzato

completamente in legno (escluso le

fondazioni), mediante la tecnologia

xlam, che prevede pareti in legno

massello, stessa cosa per i solai. Le

pareti sono tenute ancorate alla

struttura di fondazione mediante

appositi staffaggi in acciaio. Tutta la

struttura è stata montata in circa 15

giorni lavorativi, mediante un

assemblaggio in cantiere dei

pannelli prelavorati in azienda.

A seguito del montaggio della

struttura tutti i giunti tra ogni

pannello sono stati nastrati

riducendo quindi a zero le

dispersioni d’aria verso l’esterno.

Caratteristiche energetiche dell’edificio e certificazione CasaClima

L’edificio ha ottenuto la certificazione CasaClima classe A, infatti a seguito dei rilievi effettuati e dei calcoli finali è 

risultato che l’edificio ha un consumo annuo di 28kW/mq.

La certificazione CasaClima è molto più stringente rispetto alla certificazione della legge nazionale italiana, e 

prevede il rispetto di un rigido protocollo che verifica ogni singola parte della struttura, la parte impiantistica, la 

modalità di posa ecc. 

I tecnici dell’Agenzia CasaClima hanno infatti eseguito molti sopralluoghi in cantiere durante la fase di esecuzione, 

rilevando misure, foto, rilievi strumentali e verbali al fine di constatare che ogni elemento, preventivamente 

studiato e concordato con i progettisti e direttori dei lavori, venisse rispettato e correttamente eseguito.

Il rispetto del protocollo dell’Agenzia CasaClima ha permesso di ottenere un edificio quasi a consumi zero.













Involucro

E’ stato realizzato un cappotto termico in parte con

finitura a intonaco in parte con finitura in legno,

avente come strato coibente un doppio pannello di

fibra di legno a densità diversificate per uno spessore

totale di 160mm, direttamente fissato alla parete

portante in legno. Internamente sono state realizzate

contropareti in gessorivestito con all’interno

materassini di lana minerale per migliorare

ulteriormente la resistenza termica della parete.

Anche i solai sono stati coibentati con la fibra di legno

con opportuni spessori e densità. Il solaio di calpestio

risulta isolato da terra mediante un solaio areato a

sua volta isolato termicamente per uno spessore

totale di circa 30cm.
Parte impiantistica

La scuola è dotata di un impianto

fotovoltaico costituito da rotoli di silicio

amorfo per una superficie di circa

200mq ed una potenza totale di circa

14kW.

Si stima una produzione annua di circa

16’100,00 kWh.

Inoltre sono state installate tre turbine

eoliche a rotazione verticale con una

potenza totale di 3kW per le quali si

stima una produzione annua di energia

elettrica di circa 1050 kWh

La produzione di energia elettrica

risulta soddisfare completamente il

fabbisogno dell’edificio, per l’uso

quotidiano dello stesso.



Da un punto di vista idrico, l’edificio è dotato di circa 27mq di collettori

solari per la produzione di acqua calda, che generano circa 3300kWh

di energia in un anno, utili a soddisfare il 100% del fabbisogno della

struttura. Inoltre sono previsti alcuni collettori solari del tipo “heat pipe”

necessari per la produzione di acqua calda per il riscaldamento, per un

totale di 2600 kWh annui. Per completare il fabbisogno necessario per

il riscaldamento invernale, è stato affiancato all’impianto “heat pipe”

una caldaia a condensazione ad altissima efficienza. L’impianto di

acqua calda sanitaria è dotato di un sistema che impedisce di avere

acqua eccessivamente calda ai lavabi dei bambini per evitare le

scottature.

L’uso dei collettori solari permette un risparmio annuo stimato di circa

7300kWh ed una minore emissione in atmosfera di CO2 (che sarebbe

stata necessaria per la produzione dell’acqua calda) di circa 1396kWh.

La scuola è anche dotata di un impianto di ricambio aria ambiente con

recuperatore di calore per il volume centrale (zona dei laboratori) che

permette di estrarre l’aria viziata dagli ambienti ed inserirne di nuova

pretrattandola e riscaldandola per entalpia grazie all’area in uscita.

Questo tipo di impianto permette anche di ottenere, con un

limitatissimo consumo energetico per altro assorbito dalla produzione

di energia elettrica delle fonti rinnovabili presenti, un sistema di free-

cooling notturno per il raffrescamento degli ambienti semplicemente

immettendo aria fresca notturna all’interno della scuola (in regime

estivo).

Inoltre l’edificio è dotato di un sistema per il recupero delle acque

piovane mediante la presenza di una cisterna di 5’000litri. L’acqua

recuperata viene indirizzata alle cassette di sciacquo dei servizi igienici

abbattendo il consumo di acqua dell’acquedotto pubblico. Si stima un

risparmio di acqua di circa 200 lt/giorno.



L’impianto elettrico

L’impianto elettrico è stato progettato e realizzato in modo da limitare quanto più possibile

le emissioni elettromagnetiche. La distribuzione dorsale è stata configurata “ a stella”

evitando qualsiasi tipo di loop circuitale, i conduttori sono tutti in cavo multipolare twistato e

schermato, con calza di schermatura collegata all’impianto di terra: le cassette portafrutto

sono state grafitate e collegate equipotenzialmente alla calza di schermatura., Tutti gli

interruttori luce e le prese sono stati ridotti al minimo, in particolare negli ambienti di riposo,

le apparecchiature elettriche realizzative agli impianti di produzione sono state installate

all’esterno degli spazi “abitativi” e i corpo illuminati sono a basso consumo in modo da

minimizzare le correnti assorbite.



La somma dei fattori: forma,

esposizione, dimensioni, impianti

di produzione di energia elettrica

rinnovabile, impianti di produzione

del calore e dell’acqua calda

sanitaria, riuso delle materie

prime, porta ad un risultato

eccezionale, con un consumo di

28 kWh/mq annui, l’utilizzo molto

limitato di fonti di energia primaria

dalla rete, consentendo di poter

affermare che trattasi di un edificio

che si avvicina notevolmente allo

standard “passivo”. Un

investimento sulla scuola e sul

futuro.
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